
MARTEDÌ 
31 GENNAIO 1984 l 'Uni tà - DAL MONDO 

L18AMO Una nuova battaglia è divampata alla periferia della capitale 

marines tornano a sparare 
Uno muore, bloccato l'aeroporto 

Altri tre soldati americani feriti, insieme a dieci civili - Furiosi scontri sulle montagne dello Chouf - I carri armati partecipa
no alla battaglia - A Damasco l'inviato francese ha discusso il possibile invio di una forza di pace dell'ONU 

BEIRUT — i:n altro mar ine 
amer icano è morto ieri a 
Beirut nel corso di una vio
lenta battaglia che ha coin
volto a due riprese il contin
gente amer icano della Forza 
mult inazionale e ha provo
cato per due ore la ch iusura 
dell 'aeroporto della capitale 
libanese; altri tre mar ines 
sono rimasti feriti (uno in 
modo grave) insieme a una 
decina di civili. Alla ba t ta 
glia intorno all 'aeroporto 
h a n n o fatto riscontro aspri 
combat t iment i e duelli di ar
tiglieria sui monti dello 
Chouf e, più a sud, nella re
gione dell 'Iklim el Karroub. 
K in questo clima che a Da
masco sono proseguiti i col
loqui dell ' inviato amer icano 
Humsfeld, di quello francese 
CJutman e del mediatore 
saudi ta Mann per tentare di 
definire un -piano di sicurez
za-; alle cui prospettive, tu t 
tavia. gli sviluppi d r a m m a t i 
ci della situaz-ione sul terre
no lasciano uno spazio sem
pre più esiguo. 

Secondo il portavoce a m e 
ricano. tu t to è cominciato 
\ e r so le lì, quando i cecchini 
dei quartieri sciiti h a n n o co
minciato a sparare sul c a m 
po dei marines. Quasi con
temporaneamente si svolge
mmo duelli di artiglieria fra 
esercito e drusi sulle re t ro
s tant i colline. Verso le 10 un 
veicolo t rasporto t ruppe dei 
drusi è s tato centra to da una 
cannona ta dell 'esercito; il 

fuoco delle artiglierie si è ra
p idamente esteso e colpi di 
morta io hanno cominciato a 
piovere sul campo dei mari
nes e sui dintorni dell 'aero-
|>orto. Qui ci sono state scene 
di panico, con un fuggi fuggi 
di passeggeri e impiegati; i 

voli sono stat i subito sospesi. 
I marines h a n n o aperto a lo
ro volta un intenso fuoco con 
i pez;-i da 60 rnm. e con i can
noni dei carri a rmat i . La bat
taglia è d u r a t a più di un'ora; 
alla fine due mar ines e una 
decina di civili e rano rimasti 

feriti (fra questi ultimi due 
impiegati dell'Air France). A 
mezzogiorno i voli sono ri
presi, m a il minis t ro dei la
vori pubblici Khoury ha av
vertito che senza un minimo 
di stabile sicurezza la chiu
sura dello scalo potrebbe di

ventare definitiva. 
L'appello di Khoury è ri

mas to però inascoltato. Alle 
14 la bat taglia alla jM-riferia 
sud della città è ripresa, dap
pr ima fra esercito libanese e 
guerriglieri sciiti, poi coiti-

Salem a Roma 
Essenziale 

per Gemayel 
che resti la 

Forza multi
nazionale 

KOMA — Incontri con Craxi, Andreotti e Spa
dolini, un'udienza da Giovanni Paolo II (al quale 
ha consegnato un messaggio di Gemayel) e un'al
tra (atamani) con mons. Casaroli. L'agenda ro
mana del ministro dei;li esteri libanese F.lieh Sa
lem è fitta di impegni, pur nella brevità della 
visita, che si colloca nel quadro di una presa di 
contatto con i paesi eu rop i della Forza multina
zionale per esortarli a «non abbandonare il Liba
no.. Salem ha infatti a c c u r a t o ai suoi interlocu
tori italiani che Gemayel «vuole essere il presi
dente di tutti i libanesi, e per questo è impegnato 
in uno «sforz» di riconciliazione, i cui punti di 
pa lag io obbligati dovranno essere l'allargamen
to della ba>e del governo e la riconvocazione del
la conferenza inter-libanese di Ginevra (per la 
quale, a detta di Salem, ci sono .possibilità non 
remote»). Di questo sforzo, la presenza della For

ze multinazionale a Beirut costituisci' .un punto 
di riferimento importante.. 

Da parte italiana si è preso atto delle dichiara
zioni di Salem e delle informazioni che egli ha 
fornito sull'intenso lavorìo diplomatico in corso 
fra Beirut, Damasco, Amman e Hiyad. peraltro 
finora con scarsi risultati. Le notizie che giungo
no da Beirut non sono in verità tali da favorire 
l'ottimismo, la situazine appare in costante dete
rioramento. Al ministro Salem è stata e s p l e t a la 
•viva aspettativa, perché si compiano .passi de
cisivi» .sulla via della riconciliazione; altrimenti 
— ha detto esplicitamente Andreotti — la pre
senza a Beirut del contingente italiano non a-
vrebhe più senso. K la violenta battaglia che pro
prio ieri mattina ha coinvolto ancora una volta i 
marines ne costituisce una eloquento conferma. 

g. I. 

Mubarak 
accetta 

di rientrare 
nella 

conferenza 
islamica 

IL CAIRO — L'Egitto torna a far parte a 
pieno titolo dell 'organizzazione della confe
renza islamica. Lo ha dichiarato ieri lo stesso 
presidente Mubarak . dopo essersi incontra to 
con la delegazione nomina ta dal recente ver
tice islamico di Casablanca e d i re t ta dal pre
sidente del 'a Guinea, Ahmed Sekou Tourè. 
• Accett iamo na tu ra lmen te l 'invito che ci è 
s ta to rivolto., ha det to Mubarak, sottoli
neando che l 'Egitto «è sempre s ta to impe
gna to nel quadro dell 'organizzazione della 
conferenza islamica, fa il suo dovere nei ri
guardi delle cause islamiche, onora i suoi im
pegni». Queste parole lasciano intendere 

ch ia ramente che a Mubarak non sono s ta te 
poste condizioni specifiche (quale la r inuncia 
alla pace con Israele, evidentemente non rea
listica); e lo ha poi confermato di fatto Sekou 
Tourè d ichiarando che la reintegrazione del
l 'Egitto avviene «sulla base della car ta e dei 
principi della organizzazione islamica». D'al
t ro canto , Mubarak ha det to che «le risoluzio
ni del vertice islamico non a t t en t ano in nes
sun caso alla sovrani tà dell 'Egitto. . 

Si pone ora il problema della r iammiss ione 
dell 'Egitto anche nella Lega Araba; e s a r à 
questo uno dei punt i più scot tant i del prossi
mo vertice arabo di Rivad. 

volgendo di nuovo i marines . 
Intorno alle 10 dal campo a-
mericano sono stat i sparat i 
una t rent ina di colpi dì mor
taio contro le colline su cui 
sono at testat i sciiti e drusi; 
alle 16,30 è s ta to nuovamen
te bombarda to il per imetro 
dell 'aeroporto e agli aerei è 
s ta to .consigliato, di diriger
si verso altri scali. In sera ta 
tu t tavia il traffico è ripreso. 
Nei tiri del pomeriggio sono 
rimasti feriti altri due mar i 
nes: a sera. Il portavoce a m e 
ricano ha annunc ia to che 
uno dei feriti è mor to a bordo 
della portaelicotteri «Guam» 
dove era s ta to t raspor ta to , 
insieme ad un al t ro mili tare. 
per cure urgent i . 

In questa situazione, i col
loqui del l 'americano R u m -
sfcld e de! saudi ta Hariri a 
Damasco vengono conside
rati dagli osservatori con 
marca to scett icismo. Quan
to all ' inviato francese Gut -
man , fonti diplomatiche 
hanno precisato che egli s ta 
discutendo con i siriani e i 
saudit i l 'opportunità che la 
Forza mult inazionale venga 
sosti tuita da una forza dell ' 
ON'U; il leader druso J u m -
blatt, dappr ima contrar io 
per il t imore che il Libano di
venisse cosi «un'altra Cipro», 
si sarebbe de t to ora favore
vole a pat to che i «caschi blu» 
provengano da paesi neu t r a 
li e la loro missione sia l imi
ta ta nel tempo. 

Abu .Tihad, vice coman
dan te generale delle forze 
della rivoluzione palestinese. 
è uno dei capi storici che 
h a n n o formato Al Fatati e 
l'OLP. Un personaggio che 
a m a più operare che par lare . 
Ha guidato i combat tent i pa
lestinesi a Tripoli dei Libano 
pr ima dell 'arrivo di Arafat e 
gli è r imasto accanto fino al
l 'ul t imo momento di fronte 
al l 'a t tacco delle forze s i r iane 
e dei .dissidenti- palestinesi. 
Con l'escdo da Tripoli si e ra 
imbarca to su una nave greca 
che faceva rot ta verso l'Alge
ria. mentre Arafat su un ' a l 
t ra nave greca si dirigeva 
verso l 'Egitto dove ha avu to 
l ' incontro «a sorpresa- con il 
presidente egiziano Muba
rak al Cairo. Sorpresa anche 
per Abu J ihad e per gli altri 
dirigenti òeli 'OLP. che nel 
corso della r iunione del Co
mi ta to centrale di Al F a t a h a 
Tunisi hanno avanzato crit i
che per questo incontro av
venuto senza consultazioni 
preventive. Dopo di allora, 
Aou J ihad si e recato in 
Giordania ed ha avuto in
contri con re Hussein e con il 
pr imo ministro giordano O-
beida. È da Amman che ci ha 
concesso questa intervista 
telefonica, che costituisce un 
ulteriore contr ibuto al d ibat
t i to in corso in seno alI'OLP. 

— Il Comitato centrale di 
\ l Fatali ha definito la \ IM-
ta ili Arafat al Cairo una 
iniziativa personale. F is 
siamo sapere quali sono le 
ro!iso«urn/e di tale \ is i ta? 
Arafat e rimasto sulle sue 
posizioni, affermando che 
si e t ra t ta to di una visita il 
cui scopo e di seppellire gli 

• H * 

L'unita dell'OLP, 3a Giordania, 
l'Egitto: ce ne parla Abu Jihad 
Il vicecomandante militare dell'organizzazione palestinese fa il punto dopo il suo 
incontro con re Hussein e nella prospettiva della riunione del Consiglio nazionale 

-accordi di Camp David» 
tra Egitto e Israele. 
Noi non concepiamo la no

s t ra azione politica come u n 
insieme di iniziative perso
nali . La nos t ra azione deve 
essere un 'azione collettiva 
che si ispira alle esigenze di 
fondo della causa palestine
se. È proprio sulla base di 
questa esigenza che è na ta Al 
Fa t ah . la principale compo
nente dell 'OLP. Oggi, a cau
sa dei crimini commessi da 
alcuni individui e da alcune 
component i dell 'organizza
zione, è necessaria una rifor
m a e una r is t rut turazione 
dell 'OLP che ne assicuri la li
bertà e indipendenza di deci
sione e la reale rappresenta
tività. Arafat è il simbolo del 
nostro popolo e la guida del
la nost ra rivoluzione e sa be
ne qual è il valore della deci-

i s ione collettiva. Ha parteci
pato alla r iunione a Tunisi 
dei due massimi organismi 
di Al Fa t ah . il comi ta to cen
trale «.'il suo organo di dire
zione più ristret to) e il consi
glio rivoluzionario. Qui si è 
a s sun to l ' impegno di rispet
tare le decisioni prese collet
t ivamente . pur man tenendo 
la sua personale interpreta

zione degli avveniment i . Per 
quan to r iguarda la visita di 
Arafat al Cairo e le sue con
seguenze penso che non bi
sogna g u a r d a r e agli eventi 
in modo meccanico, ma ai 
processi in cui si inseriscono. 
E sopra t tu t to al modo in cui 
questi possono essere mo
dificati in senso positivo per 
la causa palestinese. Sadat 
aveva inferto un du ro colpo 
al popolo palest inese con la 
firma degli accordi di Camp 
David, che t u t t o r a l imitano 
la l ibertà d 'azione dell 'Egit
to. Se l 'Egit to cont inuerà la 
sua politica di a l lontana
men to dagli accordi di Camp 
David non ci s a rà nulla che 
impedisca alI 'OLP di aprire 
la por ta a nuovi rapport i . L' 
impor tanza dell 'Egitto nel 
mondo a rabo è evidente a 
tu t t i . Ma mol to dipenderà 
o ra dai passi che farà l'Egit
to e il suo presidente Muba
rak. più che da quelli dell' 
OLP nei suoi confronti. 

— Hai accennato alla ne
cessita di una riforma e di 
una r istrutturazione dell' 
OI.P. Cosa intendi con que
sto? 
Alcuni membr i dell 'OLP e 

a lcune organizzazioni dell ' 

OLP si sono fatti s t r umen to 
della guer ra che i siriani e i 
libici h a n n o sca tena to con
t ro di noi. Non vogliamo a-
ver più nessun rappor to con 
loro né come persone né co
me organizzazioni. Sono 
passati nell 'al tra trincea, 
quella dei nemici della no
s t ra rivoluzione. 

— I.a visita di Arafat al 
Cairo ha sembrato avere 
come effetto anche quello 
di al largare il solco tra Al 
Fatnh e al tre organizzazio
ni, come il Fronte popolare 
di Georges l labash, che du
rante il conflitto a Tripoli 
del Libano avevano mante
nuto u n at teggiamento 
neutrale. Qual e ora la si
tuazione nel momento in 
cui e prevista una riunione 
del Par lamento palestinese 
(Consiglio nazionale) e nel 
momento in cui da Tripoli 
e da Damasco si progetta la 
creazione dì u n a organiz
zazione palestinese alter
nativa? 
Il Consiglio nazionale è la 

più larga t r ibuna palestinese 
e rappresenta tu t t e le com
ponenti e le tendenze politi
co-sociali del nost ro movi
mento . Questa t r ibuna non 

pot rà essere manipo la ta da 
nessun regime arabo . Neil' 
u l t ima r iunione del Consi
glio nazionale che si e ra 
svolta ad Algeri la Siria e la 
Libia avevano già t en ta to 
u n a spacca tura . Ma non e ra 
no riuscite, e non r iusc i ran
no neppure ora. La pross ima 
r iunione del Consiglio nazio
nale dovrà t r a r r e tu t t e le 
conseguenze del cr iminale 
a t tacco che siriani e libici ci 
h a n n o rivolto. È vero, ci sono 
alcuni gruppi palestinesi che 
sono r imast i neutral i in que
s to d r a m m a t i c o conflitto e 
a lcuni che sono r imast i zitti 
men t re si t en tava di d is t rug
gere l 'organizzazione pale
st inese dal l ' in terno, quando 
si spargeva il s angue palesti
nese, quando venivano bom
barda t i i campi palestinesi . 
Bisogna r icordare a ques ta 
gente che non si può res tare 
neutral i , q u a n d o è in gioco 
t u t t o il nos t ro dest ino. 

— Il comitato centrale di 
Al Fatali a Tunisi ha for
mato due commissioni per 
seguire il problema dei rap
porti con l'Egitto e con la 
Giordania. Quali sono i 
compiti di queste commis

sioni? L come e stata vista 
la recente decisione della 
Giordania di riconvocare il 
suo Par lamento, di cui fan
no parte palestinesi della 
Cisgioraania occupata? Si
gnifica forse l'accettazione 
di una delega palestinese a 

. ; re Hussein? 

Come sapete t r a il popolo 
g iordano e quello palestinese 
c'è un intreccio di rapport i 
mol to s t re t t i . Noi in tendia
m o renderli a n c h e più solidi. 
Per quan to r iguarda le deci
sioni in mer i to al Pa r l amen
to giordano, noi le conside
r i amo come un fatto in terno 
della Giordania . D'altra par
te, nei colloqui che ho avu to 
con re Hussein e con il pr imo 
minis t ro g iordano è venuta 
la piena conferma del rico
noscimento del ruolo dell* 
OLP sulla scena internazio
nale e come legit t imo r a p 
presentante del popolo e del
la causa palestinese. Se per 
la Giordania si t r a t t a di con
solidare rapport i già esis ten
ti, per l 'Egitto il nostro com
pito è diverso. Da par te no
s t r a abbiamo cons ta ta to che 
in Egitto è in corso u n c a m 
biamento positivo. Ma non 
ancora tale, sopra t tu t to per 
quan to r iguarda il problema 
degli accordi di Camp David, 
d a permet tere il r istabil i
mento di rapport i normal i . 
La commissione creata dal 
comita to cent ra le di Ai Fa
tah lavorerà in coordina
mento con il comita to esecu
tivo dell 'OLP per favorire 
tu t to ciò che potrà essere u t i 
le alla causa palestinese. 

Erfan Rashid 

ECUADOR Contro tutti i pronostici che davano vincente il leader di destra 

Trionfa il candidato della sinistra democratica 
QUITO — Rodrigo Borja. 
leader del cent ro s inis t ra e-
c u a d o n a n o . è il vincitore in
discusso del p n m o t u r n o c-
lettoraìe delle elezioni presi
denziali svoltesi domenica in 
Ecuador. Con il 28,6 per cen
to dei voti, Borja ha infatti 
ba t tu to il candida to della de
s t ra Leon Febres Corderò, 
smen tendo c lamorosamente 
tut t i i sondaggi realizzati 
pr ima delle elezioni, che da
vano per vincente Febres 
Corderò. Con la vittoria di 
domenica . Borja si pone co
me favorito per il secondo 
tu rno elettorale che opporrà 
i due candidat i che h a n n o 
o t tenuto il maggior n u m e r o 

I di voti, e che si ter rà in mag-
! gio. Il nuovo presidente 
j prenderà in agosto il posto 
! del l 'a t tuale, il democris t iano 
: Osvaldo Hur tado. 
t Il trionfo di Borja ha me

ravigliato anche i suoi soste
nitori . Tutt i davano infatti 
come favorito il candida to di 
dest ra . Ma la vittoria del lea
der della Sinis tra democrat i 
ca (ID) profilatasi già aìl'85 
per cento dei voi" scrut inat i , 
è s t a ta d ichiara ta da una no
ta della segreteria nazionale 
della presidenza della repub
blica, che dava a quel mo
men to 543 mila voti (28.6 per 
cento) a Borja cont ro 528 mi
la (27,8 per cento) a Febres. 

Il terzo posto e anda to a 
Angel Duar te . populista, con 
il 13,5 per cento. Al quar to 
posto si è piazzato il candi
da to maois ta J a i m e Hurta
do. con il 7.4 per cento dei 
voti. Il cand ida to comunis ta 
Rene Mauge ha o t t enu to il 
4.3 per cento dei voti. I risul
tati dei candidat i minori . 
molti dei quali di sinistra, 
rafforzano la possibilità di 
una vit toria di Boria ne! bal
lottaggio. quando , la pr ima 
domenica di maggio , il can
didato vincente affronterà il 
suo di re t to avversario, Fe
bres Corderò. È prevedibile 

' che, allora, sul nome di Borja 

confluiranno i voti dei co
munis t i e delle a l t re forma
zioni di s inistra e di centro 
sinistra che h a n n o presenta
to candidat i al p r imo turno . 
L'incognita resta, per la con
sultazione di maggio . l 'at
teggiamento dei populisti e 
quello dei maoist i , che po
trebbero essere de terminant i 
per l'elezione del presidente. 

Le elezioni di domenica ri
gua rdavano anche il r innovo 
del pa r lamento e dei consigli 
comunal i . Si votava per la 
seconda volta dopo l 'ult imo 
colpo di s ta to dei 1972. quan
do il generale Gui l lermo Ro-
driguez Lara depose José Ve-
lasco I barra . QUITO — Rodrigo Borja attorniato dai suoi sostenitori 

NICARAGUA 

Pastora 
si ritira in 
Costarica 

SAN JOSÉ — Deluso per la mancanza di a iu t i . Eden Pastora . 
il «comandante Zero» nicaraguegno passa to a dirigere la 
guerriglia ar . t isandimsta. ha deciso di r i t i rare le sue t ruppe 
nel Costarica per avere il t empo di r i a rmars i e riequipaggiar-
si. La decisione di chiedere rifugio al Costarica, dove i 3.000 
ritmili di Pas tora s tanno ri t irandosi , è mot iva ta , appunto , 
dalla mancanza di armi e viveri. Riferendosi ai suoi uomini . 
Pas tora ha detto: -Abbiamo promesso loro a rmi per più di t re 
mesi, e li abb iamo ingannat i , perché noi stessi s i amo stat i 
ingannati». 

SALVADOR 

La guerriglia 
controlla il 

30% del paese 

PARIGI — In Salvador, -l'è*ercito della dittatura è sconfitto e gli 
USA sono costretti ad usare le loro truppe sempre in maggior 
numero.. Lo ha dichiarato Salvador Samayoa. della commissione 
politico-diplomatica del Fronte di liberazione nazionale .Fara-
hundo Marti» in un colloquio sul Salvador a Parigi. Secondo Sa-
mayoa. le forze governative hanno perso deicimila uomini, un 
terzo del loro potenziale, e il 30 per cento del territorio nazionale, 
passato sotto il controllo del Fronte. L'esercito governativo, ha 
affermato Samayoa, uccide sul posto le persone catturate. 

RFT 

Kohl salva ancora 
Worner, ma il suo 

loverno vacilla 
BONN — Attesa, incertezza e 
una certa tensione intorno 
alle ormai quasi inevitabili 
dimissioni del ministro della 
Difesa Manfred Worner. Per 
tut ta la giornata, ieri, si è at
teso l'esito dell ' incontro che 
il cance 'here Kohl, appena 
rientrato dalla sua visita uf
ficiale a Gerusa lemme, ha a-
vutocon il ministro al centro 
dello scandalo. In tanto , la 
comparsa nelle edicole dell' 
ultimo numero del se t t ima
nale «Der Spiegel» e l'acca
vallarsi delle voci in torno al
l 'a t teggiamento che andava
no assumendo gli altri due 
partiti della coalizione di go
verno — la CSU di Franz Jo
sef St rauss e la FDP di Hans-
Dietrich Genscher — contri
buivano a get tare nuove om
bre su una vicenda di per sé 
già abbas tanza complicata e 
penosa. 

Mentre Kohl era ancora 
riunito con Worner, il porta
voce governativo Ju rgen Su-
dhoff ha fatto capire che il 
cancelliere è or ientato a 
prendere ancora tempo, evi
tando di chiedere esplicita
mente le dimissioni al suo 
ministro. Probabi lmente — è 
l'opinione degli osservatori 
— Kohl vuole avere il modo, 
prima di precipitare gli e-
venti, di preparare una suc
cessione a Worner che non 
renda necessario un r impa
sto generalizzato del gabi
netto. In questo caso, infatti. 
sarebbe ben difficile per 

CIAD 

Cheysson 
va da 

Mengistu 
e da 

Gheddafi 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI ~ L'incidente del Ja
guar francese abbattuto dagli 
uomini di (ìukiini ne! Ciad, sa
rà riuscito a smuovere una si
tuazione di stallo, incancrenita 
da mesi sul piano militare e che 
rischia oggi più di ieri di tra
durli in un confronto militare 
diretto tra Parigi e Tripoli? I! 
ministro degli esteri francese 
Cheysson sarà tra domani e il 5 
febbraio prossimo successiva
mente a NHjamena, Addis Ane
li;». sede dell OUA, e Tripoli per 
.esaminare i mezzi per facilita
re il ristabilimento della pace 
nel Ciad., l 'n viaggio che sem
brerei)!» rendere cosi esplicita 
la volontà della Francia di as
sumere l'iniziativa di un rilan
cio diplomatico per tentare di 
metierefine aila scalata sul ter
reno militare e di pervenire ad 
un regolamento pacifico del 
conflitto ciadiano, l,a Francia. 
si faceva notare ieri sera negli 
ambienti del Quai d'Orsay. ha 
sempre auspicalo una soluzio
ne pacifica nel conflitto e le re
centi misure militari adottate 
dopo la distruzione del Jaguar 
non avevano mai fatto perdere 
di vista la necessità di una ri
presa dei contatti con le diffe
renti parti implicate nel con
flitto ciadiano. A N'djamena, 
Cheysson esaminerà sul posto 
gli sviluppi della situazione 
cercando di far capire le esigen
ze negoziali a un Hissene Habrè 
che non cessa di lamentare A' 
immobilismo, delle forze fran
cesi sulla linea rossa. Ad Addis 
Abeba il capo della diplomazia 
francese intenderebbe ribadire 
che Parigi continua a ritenere 
che la soluzione dei conflitto 
nel Ciad deve avvenire sotto gli 
auspici deìl'OUA di cui l'Etio
pia gestt>ce attualmente, come 
è noto, la presidenza. Tripoli è 
il nuovo polo che la diplomazia 
Irancese ha deciso di toccare ad 
a'to livello. Sarà, si osservava 
ieri sera, la tappa più delicata 
del viaggio di Cheysson anche 
se si fa notare che un contatto 
franco-libico non sarebbe mai 
venuto meno anche nei mo
menti più tesi. 

Ultimo elemento che raffor
za l'impressione dì una spinta 
sempre più marcata della Fran
cia verso il negoziato è la di
chiarazione del ministero della 
difesa secondo cui, nonostante 
la decisione di spostare di cento 
chilometri a nord la linea rossa 
sulla quale dovrebbe schierarsi 
il corpo di spedizione francese, 
nessun reparto è stato ancora 
mos'O verso le nuove posizioni. 
Sul terreno agirebbero per ora 
solo le forze aeree di sorveglian
za. 

Franco Fabiani 

Kohl salvare l 'altro del suoi 
ministr i sul quale pendono 
Imperiose richieste di farsi 
da parte: Il t i tolare dell 'Eco
nomia Otto Lambsciorff, im
pu ta to dalla Procura di 
Bonn per una vicenda di cor
ruzione. La caduta contem
poranea delle due «teste» — 
fra l 'altro le uniche due figu
re, insieme con Genscher, 
con u n a qualche dignità po
litica e intellettuale in una 
compagine che davvero non 
brilla — aprirebbe serissime 
difficoltà per II cancelliere, 
profilando l'ipotesi di una 
vera e propria crisi di gover
no. 

Ma oggi Kohl si dovrebbe 
t rovare alla resa dei conti de
finitiva. Ieri sia la CSU che la 
FDP. in riunioni riservatissi-
me, h a n n o deciso la propria 
s t ra tegia e s t a m a n e la do
vrebbero esporre In pubblico 
in u n a r iunione del Bunde
s tag dedicata alla comme
morazione del pr imo presi
dente della Repubblica fede
rale Theodor Heuss. I cr i 
stiano-sociali non fanno mi
s tero di voler imporre 
S t rauss come successore di 
Worner ; i liberali, oltre a te
mere come la peste l ' ingres
so nel governo del «leone ba
varese», debbono salvare 
Lambsdorff o a lmeno pat
tuire una successione che 
non faccia perdere loro la 
faccia e l 'onore. Socialdemo
cratici e «verdi» spa rano a ze

ro su tut t i , confortati dal fat
to di avere dalla propria par
te un 'opinione pubblica 
sempre più indignata dal ' 
marcio che sta uscendo dalla 
vicenda aporta con il si lura
mento «per omosessualità» 
del generale Kiessling dal 
suo alt issimo posto di co
mando alla NATO. 

Ieri lo .Spiegel» ne ha t ira
te fuori ancora delle belle: 1). 
Kohl era perfet tamente al 
corrente ( informato dal suo • 
sottosegretario Schrecken- . 
becker, tes t imone diretto) 
dello sconcer tante incontro 
chiesto da Worner allo scrit
tore omosessuale svizzero A-
lexander Ziegler, che avreb- . 
be dovuto por tare le «prove» • 
delle inclinazioni del genera
le. La s u a ind ignaz ione , 
quando i giornalisti gli han - •• 
no riferito l'episodio a Geru- " 
sa lemme, quindi, sarebbe 
s t a t a u n a farsa; 2) il viaggio -
di Ziegler a Bonn sarebbe ' 
s ta to pagato dal governo e lo 
scrit tore accompagnato da -
funzionari statal i ; 3) amici di . 
Worner avrebbero dichiara
to che il ministro sarebbe 
s ta to spinto a «strafare» con
tro Kiessling «a causa del t i- " 
more per le voci spregiudica
te che corrono sul suo stesso 
conto a Bonn». Se il governo 
non si affretterà a sment i re 
a lmeno la p r ima di queste r i 
velazioni, il «caso Kiessling», 
già diventato il »caso Wor
ner», potrebbe divenire pre
sto il «caso Kohl». 

Brevi 

CONSORZIO PER LA RACCOLTA 
E DEPURAZIONE ACQUE REFLUE 

TRA I C O M U N I DI AGLIÈ - BAiRO - TORRE C.SE - OZEGNA 
Sede in Agliè 

AVVISO LICITAZIONE PRIVATA 
per l'Appalto dei lavori di canalizzazioni consortili: 1* LOTTO 

Si rende noto che questa Amministrazione indirà Licitazione Pri
vata con le modalità di cui all'art. 1 l eu . b) ed art. 2 della Legge 
2 - 2 - 1 9 7 3 n. 14 per l'appalto dei lavori di costruzione 1* Lotto 
canalizzazioni consortili con l'intesa che questa Amministrazione 
si riserva la facoltà di applicare l'art. 12 defla Legge n. 1 / 1 9 7 8 in 
ord-.ne all'aggiudicazione dei Lotti successivi. 
Importo a base d'asta L 3 1 5 . 6 0 0 0 0 0 . 
Le domande di invito in carta legale intirizzate al Presidente del 
Consorzio devono pervenne entro 10 grami daJl3 data di pubbHca-
z i o r * del presente avviso. 
Le richieste d» invito non vincolarlo r Amministrazione appaltante. 

IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO 
Bosco Giuseppe 

A. M. R. R. 
AZIENDA MUNICIPALE 

RACCOLTA RIFIUTI TORINO 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
— Ristrutturazione fabbricato Nucleo di Quartiere * Via Avigfiarva n. 33 . 
— Importo a base di gara L 500 .000 .000 (anquec«otom*cni) exca-
— Procedila d'apparto: art. 1 leu. a) deEa Legge 2-2-1973. n. 14. 
— l a richiesta dei eventuale invito dovrà pervenre aBa Segretaria <* 

Direzione A M B R . - W Germagnano n. 5 0 - Tonno, entro e non oftre 
le ore 12ddg«crno 10 Febbraio 1984 (venerdì), a mezzo raccoman
data con ricevuta di ritorno. A tale richiesta dovrl essere allegato * 
documento attestante l'iscrizione »TASx> Naz. Costruttori, per la Cat. 
2 (edito CJV* ed opere connesse ed accessore) per un importo non 
inferiore afl'impcrto base di gara di cui sopra, nonché elenco da lavcri 
svolti negh utumi 3 armi

l e richieste di mvito non impegnano rA M R fl. l e eventuak nchteste d» 
invito pervenute prena del presente armunoo non saranno considerate 
vabde 

r i PRESIDENTE 
AldoBjnfo 

n DIRETTORE 
Don. Guadò Silvestro 

Incontro PCI-Partito svizzero del lavoro 
BERNA — In Svizzera per la conferenza nazionale delle organizzazioni dei -
comunisti italiani nella Confederazione, il compagno Antonio Rubbi. del CC e 
responsabile della Sezione esteri del PCI. ha avuto ieri un lungo e cordiale 
colloquio con il compagno Armaiid Magnin, segretario generale del Partito . 
svizzero del lavoro. 

Strage in un villaggio in Uganda 
KAMPALA — Almeno 21 persone sono state assassinate venerdì scorso da 
un gruppo di uomini non identificati nel villaggio di Muduma. Fra te vittime. 
una madre e ì suoi sette figli. Lo afferma il quotidiano cattolico ugandese 
• Muftno». 

Aumento dei prezzi degli alimentari in Polonia 
VARSAVIA — È entrato ieri in vigore in tutta la Polonia l'annunciato aumento 
dei prezzi dei principali generi alimentari, dal IO al 15 per cento. 

Incursioni etiopiche sulla Somalia 
MOGADISCIO — Aerei militari etiop-ci h3nno attaccato ieri mattina la cittadi
na di Borame. nel nord della Somalia, uccidendo 4 0 persone e ferendone BO. 

Nuovi ambasciatori italiani 
ROMA — In seguito al gradimento ricevuto dai rispettivi governi, sono state 
ieri rese note le nomine dei nuovi ambasciatori italiani a Belgrado. Massimo 
Castaldo: a Tokio. Marcello Guidi: all'Avana. Vtncenzo M3nno: a San José di 
Costaro. Rosario Guido Nicosia 

21 mila arresti nel sud dell'India 
NEW DELHI — Treni e traffico stradale bloccati nello Stato indiano di K ama
talo. nel sud del paese, a causa delie agitazioni degii agricoltori, che neppure 
21 mila arresti effettuati da!ta polizia sono riusciti 3 stroncare. 

Craxi in Austria il 15 febbraio 
ROMA — Il presidente del Consiglio Bettino Craxi compara una visita ufficiale 
m Austria il 15 e 16 febbraio, su invito del cancelliere Smowatz. Sarà la prima . 
visita di un presidente del Consigli in Austria dall'unità d Italia ad oggi. 
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